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ATTO UNICO

Si vede un piccolo giardino VeneZiano, limitato in

fondo da un muricciuolo e da un cancello chiuso,

oltre il quale è Ufl caruzlp. Due sedili di pietra sul
davanti e ai dite lati.

Si ode, lontana, la voce di Florindo. che si avvicine
rà. mati niano, provenietite dal canale.

FLORINDO

,: ;

Ah! Colombina,

o pàlpitO di stella,
o bocca desiata desiosa,

di quest’anima mia
solinga e sospirosa,

flf)fl disdegnare la serenatella!

(Colombina appare, agitatiSSima, tenendosi una mano

sul cuore; si avvicina al cancello e si sforza di vedere
donde venga k voce. Appena Florindo riprende il suo
canto. essa fugge a PreCiI)izi0.

—5—



or ecco

fra i desin ed i sospiri

è rugiadosa e molle,

e il 1)rimigemo sterco

Colombina, cor-di—tortora,

bianca, fina - ove sei tu?...

Per trovarti, io giro e incèspico

fra le acacie ed i 1)aiflbù.

Taci ?... Piangi ?... Quale orribile
ansia in gola [i s’aggroppa ?...
Su la fronte, oh]mè, soli màdidi
i bei riccioli (li stoppa

(:0L0MIIINA

con un 111 di voce)

C’è qualcuno, ohimè, clic insidia

alla mia verginità!

ARLECCHINO

(furibondo)

1)inuni il nome

FLORINDO

4li Colonibfua, Colomulilnella, Colonmbinnccia

La fibra dcl mio semi
che lirimi

(1cl nòvo ben —- era legnosa.

3

iii virtù de la tua dolce animuccia
è tutto un rifiorire di corolle!

come sente la voce di Florindo, Colombina fa per fug
gire; ma poi si rassicura. Guarda la gondola allonta
narsi e sembra seguirne Fondcggiantento con la per—
sona. Dopo aver ascoltato la voce dileuantesi Si VOl

ge, vede la lettera di Florindo. la raccoglie e si acea
scia semisvenuta, per l’emozione, su un sedile, tenen—
do la lettera iii mano.

Finalmente ritorna in sè. e si comprime coti una mano

i battiti (1cl cuore).

i

i

A RLECCHINO

di fuori)

Colombina riappare, e ril)ete l’azione (li prima).

(Passa nel canale la gondola che reca Florindo, e si fcr

ma dinanzi al cancello.)

FLORIND()

Ah, Colombina,
Non disdegnar l’omaggio
di questo mio dolcissimo

ed arci-amorosissimo - messaggio!

(Florindo getta nel giardino una grande lettera, indi

rizzata a Colombina).

Non essermi di legno!

Vòglimi un p0’ di bene,

e a 1e mie trjsti iene
dcli porgi alfin consolameuto...

La gondola di Florindo si inette in movimento, e scom

parisce. Colombina riappare, per la terza volta).

FLORINDO
(lontano)

O Colombina, piccolo tesoro...

—6—

Entra in scena e trova Colombina singhiozzante)
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COLOMBINA

(porgendo un foglio)

il suo nome apparirà.

ARLECCHINO

(allontanando la lettera)

Leggi!

COLOMBINA

(insistendo)

(breve pausa)

ARLECCHINO e COLOMBINA

(insieme)

Leggiamo.
« O Colombina, io v’amo!
Notte e giorno sospiro...
Di vostro dolce labro
il soave cinabro,
lo smalto de la bocca,
lo sguardo di zaffiro,

m’àuno l’anima tocca . e il cor conquiso!
A voi d’accanto io sogno il paradiso!

Notte e dì mi querelo,
e grido ai monti, al cielo,
a le foreste, a l’aura,

il nome vostro.., e se volete a pegno
di mia sincerità,
io lascerò Rosaura;

chè quella piccola anima di legno
pe ‘1 mio l)ollel]te spirito non fa ! »

—8—

(Arlecchino va su tutte le furie, passeggia concitata-

mente per tutta la scena, fa gesti (li minaccia. Colom
bina. impaurita, fugge di qua e (li là).

ARLECCHINO

(prorompendo, agitandosi tutto)

Vile e ridicolo!
Con questa spàtola
lo sbatto, l’irrito,
gli fiacco gli òmeri,
il sen gli lacero,
gli spezzo il cranio,
poi me lo stritolo
dal capo ai piè!

COLOMBINA

(più ragionevole, cercando placano

O amico ascoltami:
più non t’acceiidere,
chè troppo livida
t’urge la collera!
Passato l’impeto,
convien ti dòunni:

eh’io palito
solo per te!

ARLECCHINO

(rabbonendosi un poco)

La prova or dunque porgimi
de l’amor tuo sì candido.
se vuoi ch’io uou precipiti
ne la vendetta orribile!

—9—
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COLOMBINA

tremando come una foglia)

Che vuoi tu duiique?

ARIECCHINO

violentemente)

Devi rispondergli

CoLOMBINA

Mio Dio che palpiti!

E se non vuoi,
•1 4

ti nattero.

COLOMBINA

Ih, ih, la spatola !...
l’i oI)l)e(lirò.

ARLECCHINO

rl devi scrivergli!

COLOMBINA

Mio Dio che spasimi!

ARLECCHINO

E se non vuoi,

ti batterò.

COLOMBINA

Ih, ih la spatola!

gli seriverò.

— Io —

ARLECCHINO

ARLEC CH IN O

lUano all’epistola!

COLOMBIN S

Mio Dio che tremiti!

ARLECCHINO

E se non vuoi

COLOMBINA

...ti batterò

lo so, lo so!

intanto tu pigliale su.

i olonibna (là una scarica (li pugni ad Arlecchino. Poi
si ferma improvvisamente, e con la massima calma:)

Ma cosa scrivergli?

ARLECCIIINO

(come se nulla fosse stato, con sussiego)

Da questo pulpito
ti detterò:

i Sale su una delle panche, con grande importanza. Co
lonibina. ncllaltra panchetta incomincia a scrivere su
un enorme foglio (li carta, e ripete man mano quel
cime dice Arlecchino i.

« Esecrabile signore
col più orribile furore
debbo dirvi che il mio cuore

è già tutto pien d’ardore

è già saturo d’amore
per un vago e dolce fiore

che si chiama, salvo errore,

Arlecchiu bastonatore.
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COLOMBINADella quercia esso ha il vigore,
(consegna, riluttante, la lettera ad Arlecehino(

d’un eroe esso ha il valore:
ha negli occhi uno splendore ARLECCHINO

pari a celestial fulgore, (gira e rigira la lettera cercandone il verso giusto)
ha il visino del colore (Una zampa (li gallina
d’un primaverile albore. scriverebbe molto meglio.)
È un dolcissimo cantore rilegge rapidamente lo scritto. Si interrompe, seanda
è una gioia in tutte l’ore,

. lizzato)
ma se scoppia il suo furore Mancan le virgole!
trema il mondo pel terrore:
State attento, mio signore, COLOMBINA

d’un batocchio odo il rumore... (con supenorita)

COLOMBINA Oh !... son bazzecole!

(che avrà ripetuto parola per parola, dopo aver termi- ARLECCHINO
nato (li scrivere)

(segna una mezza dozzina di virgole)
Ecco fatto. . .,Mancano i punti.

ARLECCHINO
COLOMBINA(scendendo dalla panca)
(come sopra)Hai scritto?

Son presto aggiunti!
COLOMBINA

Ho scritto. ARLECCHINO
ARLECCHINO (segna quattro punti. Con importanza grande:)

(con piglio tragico e mnelodrannnatieo) Ho provveduto all’interpnnzione,
Ora, o donna, a me quel foglio, or si provveda...
VO’ rileggerlo.

COLOMBINA
COLOMBINA

A che?(fa un gesto esagerato di ribellione(
ARLECCHINO

ARLECCHINO I

...all’impostazione.Lo voglio!!
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COLOMBINA

ARLECCHINO

Come fare?

COLOMBINA

(volgendo liricaInente mani ed occhi al cielo)

Ispìralo, Mercurio!

ARLECCHINO

Seegliam la via di mare!
Si toglie il cappello e lo rovescia iii 1110(10 da farne una
specie (li barca)

Questa è la gondola.

COLOMBINA

(che ha compreso)

Qui c’è l’epistola.
(i due dispongono la lettera nel cappcllo, e lanciani

questo nell’acqua del canale. poi stalilio a guardare

la strana imbarcazione che si allontana, portata dal

la corrente).

ARLECCHINO e COLOMBINA

Dondola, dondola
su le chete onde
dondola, gondola
chè già s’effonde
dolce uua brezza
che t’accarezza
che ti sospinge
nel navigar.
ra dal gentile
Messer Florindo...

—— 14 —

ARLECCHINO

E dalla bile
fallo scoppiar.

i (llle danno in una gran risata)

COLOMBINA

Placossi il Tuo furor?

ARLECCHINO

Un’altra, inconfutabile
prova d’irreprimibile
amor, voglio da te.

COLOMBiNA

un po’ smarrita)

Che vuoi dunque ancora?

ARLECCHIN()

O Colombina
bianca, flua - come il vento,

dammi un bacio! E poi t’affretta.
regiiictta - al giuramento

COLOMBINA

con esagerata solennità, protetidetido le mani verso le
piante (lei giardino

Per gli alberi (li queste foreste
che furono i nostri progenitori:

(Arlecchino, impressionato dai tòno tragico assunto da
Colombina, fa qualche sgambetto).

- il lauro, il bosso ed il lance
la quercia, il cipresso e(] il salice -

Come far?

iNo, non ancora

-4
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per tutta la tril)ù vegetale
d’onfle nascemmo agli amori
(li lil)ellUle e di cicale,
ai soli torridi, alle tempeste,
a buffi d’ostro o di reeale,

io ti prego, lascia il furore
geloso, e l’atrabiliare veleno!
Piega il capo su questo seno,
e ascolta ciò che ti dice il mio con’
nel più soave richiamo...
Arleechin !...

ARLECCHINO

(piega il capo sul seno (li Colombina mormorando)

Colombina!

COLOMBINA

ARLECCHINO

Io t’amo...

Io t’amo!

Fatta la pace, gli innamorati incominciano a danzare.
Ad un tratto. una grandissima mano — la mano del
burattinaio — esce da un lato della scena, afferra i
fili delle marionette, e le trascina fra le quinte).

SI CHIUDE IL VELARIO.


